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I nuovi compiti degli studenti 
comunisti di fronte ai decreti 

I temi in discussione all'Assemblea nazionale degli studenti della FGCI - Elezioni per gli organi collegiali momento 
importante di confronto di massa - Nuovi spazi all'iniziativa delle forze riformatrici - Gli errori delFastensionismo 
Due milioni di studenti del­

la scuola superiore con l'aper­
tura dell'anno scolastico non 
hanno dovuto fare 1 conti so­
lo con la mancanza di aule 
e con 11 ritardo nelle nomi­
ne degli Insegnanti. SI 6ono 
trovati dinanzi agli aumenti 
del casti del libri di testo e 
del trasporti. Molti si 6ono 
scontrati con le accresciute 
difficoltà che devono affron­
tare le loro famiglie, colpi­
te dagli effetti del caro-vita 
e dalla minaccia di disoccupa­
zione, per mantenerli agli stu­
di. Iniziate le lezioni, gli stu­
denti si sono accorti che nul­
la è modificato negli ordina­
menti della scuola. Con una 
aggravante: un anno In più è 
passato ed ha svuotato ulte­
riormente di valore e di cre­
dibilità programmi e criteri 
di Insegnamento vecchi or­
mai di cinquanta anni, ren­
dendo ancora più difficili 1 
rapporti fra discenti e docen­
ti, accelerando ulteriormente 
il processo di disgregazione 
Interna della scuola. 

Ma soprattutto gli studen­
ti avvertono pesantemente che 
non sono nel programma del­
le forze governative misure 
che possano incidere positiva­
mente nel merito di questi 
problemi, e così pure avverto­
no drammaticamente l'Inca­
pacità delle forze dominanti 
di bloccare il deteriorarsi del­
le nostre strutture produttive 
e sociali e di aprire una pro­

spettiva nuova di sviluppo 
economico, sociale e civile che 
garantisca loro reali possibi­
lità di sbocchi occupazionali. 
Tutti questi problemi dovran­
no essere al centro dello scon­
tro politico che si aprirà da 
metà novembre In avanti con 
l'entrata In vigore del decreti 
delegati. 

Le posizioni avanzate da 
gruppi estremisti, che vorreb­
bero di fatto Ignorare, o ad­
dirittura sabotare, le elezioni 

degli studenti non colgono una 
cosa innanzitutto: che è pos­
sibile e necessario fare di que 
sta scadenza un grande mo­
mento di confronto di massa 
nel merito delle reali condi­
zioni di vita e di studio degli 
studenti I decreti non 6ono 
come vorrebbe contrabbanda­
re la propaganda democristia­
na, la riforma della scuola. 
Con essi però si introducono 
nuove garanzie per 1 lavorato­
ri della scuola e si avvia una 
democratizzazione delle istitu­
zioni scolastiche, che, pur es­
sendo ben lontana dalla ge­
stione sociale per la quale ci 
slamo battuti e continueremo 
a batterci, apre però nuovi 
spazi alla iniziativa delle for­
ze riformatrici. 

Si apre un nuovo terreno di 
lotta, che certo non esaurisce 
l'iniziativa del movimento che 
si batte per la riforma della 
scuola, ma che può permette­
re, se si realizzano adegua­
te convergenze programmati-

Sulle prospettive del movimento 

La crisi scolastica 
in un documento 
degli «Organismi 

autonomi» 
Giudizio positivo sulle lotte studentesche dell'anno pas­
sato - L'autonomia politica e rivendicativa dei giovani 

In queste ultime settimane 
11 dibattito sull'applicazione 
del decreti delegati ha inve­
stito quasi tutte le forze po­
litiche e sindacali interessate 
ai problemi della scuola: da 
assemblee, seminari, convegni 
a carattere nazionale della 
Democrazia cristiana, della 
Unione cattolica degli inse­
gnanti medi, delle Acli, dei co­
mitati di base del Manifesto 
e di Avanguardia operaia, del­
la Federazione giovanile re­
pubblicana, dell'Associazione 
dei maestri cattolici, di Gio­
ventù aclista ecc. sono usciti 
documenti e prese di posizio­
ne della maggior parte del 
quali l'Unità ha già informato 
i lettori-

La FGCI a sua volta, terrà 
l'Assemblea nazionale degli 
studenti la settimana prossi­
ma ad Ariccia, mentre il Coor­
dinamento nazionale degli 
OSA (organismi autonomi 
studenteschi) ha svolto un se­
minario nazionale a settem­
bre. 

Del documento che ha con­
cluso questo seminario, abbia­
mo chiesto a Stefano Bassi, 
segretario del Coordinamento 
degli OSA, di illustrarci i pun­
ti essenziali. 

Dopo aver richiamato il giu­
dizio positivo sulle esperienze 
del movimento degli studenti 
nell'anno scolastico 73-74 (a vi 
è stato un indubbio salto di 
qualità sia nei contenuti del­
la lotta che nei processi di 
aggregazione su scala cittadi­
na. provinciale e nazionale »). 
Bassi ne ha ricordato anche 
i limiti e le debolezze. 

Fra l'altro, è mancato un 
rapporto reale con l'attività 
concreta delle Regioni e degli 
Enti locali; la lotta studente­
sca spesso non ha saputo le­
garsi col territorio — anche 
per il ritardo nella cost'.tuzio-
ne del consigli di zona — 
mentre quasi sempre difficili 
sono stati U suo collegamento 
e la sua convergenza col mo­
vimento dei lavoratori. 

Anche sul terreno della mo­
difica dei contenuti della di­
dattica sì sono verificate de 
bolezze, specialmente perché, 
in assenza di una generale 
prospettiva di riforma della 
scuola secondaria superiore, 
sono spesso rimaste isolate in­
teressanti esperienze di speri­
mentazione e di rinnovamen­
to didattico 

Bassi è poi passato a Illu­
strare le prospettive del mo­
vimento nell'attuale situazio 
ne di crisi economica del 
Paese. La battaglia per il di 
ritto allo studio (nuovi piani 
edilizi, abolizione dei turni. 
25 alunni per classe, sblocco 
delle leggi regionali, buoni li 
bro. tariffe ridotte per i tra 
sporti, obbligo scolastico a 16 
anni ecc.) deve tener sempre 
presente la priorità dell'istru 
zione dell'obbligo e della que 
stione meridionale. 

I temi degli sbocchi profes 
6lonali, dell'estensione delle 
150 ore per 1 lavoratori anche 
Alle superiori, della riforma 
secondaria (collegata all'uni­
tarietà degli studi ed al su­
peramento della divisione fra 

formazione culturale e forma­
zione professionale), della spe­
rimentazione saranno anche 
essi presenti nelle prossime 
lotte studentesche. 

Dopo il giudizio sulle espe­
rienze dell'anno scorso e l'in­
dicazione dei temi del movi­
mento per i prossimi mesi, 
Bassi ha affrontato un secon­
do punto di grande interesse, 
quello della posizione del Coor­
dinamento degli OSA di fron­
te ai decreti delegati ed in 
particolare di fronte alle im­
minenti elezioni degli orga­
nismi collegiali. 

Pur con la piena consape­
volezza. ha precisato Bassi, 
delle loro gravi limitazioni di 
natura autoritaria e burocra­
tica, (specialmente In riferi­
mento al diritto all'assemblea, 
alla composizione e alla com­
petenza negli organi collegiali 
delle rappresentanze studen­
tesche, alla limitazione dello 
elettorato per gli studenti su­
periori ai 16 anni), 1 decreti 
offronto un terreno per af­
fermare reali processi di ge­
stione democratica e sociale 
della scuola. 

Vi sarà quindi per il movi­
mento la necessità di riaffer­
mare la propria autonomia 
politica e rivendicativa nella 
scuola ed anche rispetto ai 
nuovi organi collegiali, ma 
contemporaneamente il mo­
vimento stesso si impegnerà 
perché all'interno dei nuovi 
organi si determino « ampie e 
unitarie convergenze con le 
altre componenti » su un pro­
gramma antifascista per tra­
sformare profondamente ruo­
lo e contenuti dell'istruzione. 

A questo proposito, gli OSA 
si pongono il compito di con­
quistare, attraverso un'inizia­
tiva legislativa, l'elettorato at­
tivo e passivo per tutti gli 
studenti compresi quelli con 
età inferiore ai 16 anni e la 
facoltà di revoca degli eletti 
studenteschi negli organi col­
legiali 

n terzo tema conduttore del 
documento elaborato nel se­
minario degli organismi stu­
denteschi autonomi è quello 
dell'unità politica all'interno 
del movimento degli studen 
ti e del rapporto unitario con 
il movimento dei lavoratori. 
In questa direzione. Il Coor­
dinamento nazionale ritiene 
fra l'altro opportuno andare 
verso l'elezione di rappresen­
tanti studenteschi presso 1 
Consiglio di zona 

Per quanto riguarda lo svi 
luppo dell'unità fra gli stu 
denti, gli OSA ribadiscono la 
disponibilità a concorrere al 
la formazione di liste unita 
rie per l'elezione dei rappre 
sentantl studenteschi negli or­
gani collegiali, eventualmente 
concordate In assemblea at­
traverso un ampio dibattito 
di massa E' necessaria l'aper­
tura di un confronto appro­
fondito — ha affermato Bas 
si — senza preclusioni, con 
tutte le componenti Ideali e 
politiche delle nuove genera­
zioni e del movimento degli 
studenti, che si collocano nel 
solco della lotta antifascista 
e per la democrazia. 

che e se si salda strettamen­
te la lotta che si sviluppa 
fuori e dentro la scuola, di 
aprire nuove prospettive al 
suo cambiamento complessivo 
e di avviare subito processi 
significativi, per quanto par­
ziali, di riforma. 

Anche il movimento degli 
studenti deve estendere la sua 
Iniziativa all'Interno degli or­
gani collegiali, affrontando 11 
momento elettorale, per ga­
rantire la presenza dei suol 
militatiti all'interno dei nuovi 
organi collegiali di governo 
della scuola. Il programma 
con cui il movimento de­
gli studenti si presenterà alle 
elezioni non potrà non racco­
gliere l'insieme degli obiettivi 
(diritti democratici, diritto al­
lo studio, sperimentazione e 
riforma della scuola) che fin 
da questi giorni sono al cen­
tro della lotta degli studenti. 
Le liste del movimento, le­
gate a programmi politici 
chiari, discussi ed eventual­
mente concordate in assem­
blea, non potranno non espri­
mere 1 reali processi unitari 
che si saranno sviluppati nel 
movimento fino al momento 
delle elezioni. 

L'entrata di delegati studen­
teschi all'interno degli organi 
di governo della scuola non 
viene a ledere l'autonomia del 
movimento studentesco, che 
non può essere Intesa come 
autonomia dalla Istituzione 
scuola, ma che deve essere 
autonomia polìtica, cioè capa­
cità del movimento di svilup­
pare una linea adeguata e di 
realizzare la saldatura fra le 
masse studentesche e 11 mo­
vimento del lavoratori. 

Bisogna respingere con un 
ampio, rigoroso dibattito di 
massa, tutte quelle posizioni 
che, partendo dalla rivendi­
cazione della autonomia del 
movimento, giungono nel fat­
ti a negare il valore e le 
possibilità stesse di una ini­
ziativa' effettivamente rifor­
matrice nella scuola. Ma dob­
biamo anche fare emergere 
la possibilità di garantire un 
rapporto corretto fra i dele­
gati studenteschi e le mas­
se studentesche. Le migliori 
garanzie del fatto che 1 dele­
gati si muoveranno sempre 
negli organi di governo In ba­
se alla volontà del deleganti 
stanno nello • sviluppo della 
partecipazione di massa a tut­
te le fasi della Iniziativa po­
litica studentesca e un nuovo 
livello di capacità politica del 
movimento studentesco nello 
sviluppare l'azione articolata, 
promuovendo vere e proprie 
vertenze sul problemi della 
organizzazione della vita sco­
lastica. Istituto per Istituto. 

Cosi pure bisogna imporre 
il superamento di tutte quel­
le norme che limitano forte­
mente la possibilità di una 
efficace partecipazione degli 
studenti agli organi di gover­
no (l'assurdo limite di voto 
a 16 anni — l'assenza della 
facoltà di revoca degli studen­
ti eletti) che ostacolano l'eser­
cizio dei diritti democra­
tici degli studenti (come le li­
mitazioni imposte all'assem­
blea) o possono intralciare 11 
normale funzionamento della 
democrazia studentesca (co­
me il comitato studentesco di 
Istituto). 

Promuovere nella scuola 
una effettiva partecipazione 
degli studenti a momenti di 
democrazia diretta e nel con­
tempo a momenti di democra­
zia istituzionale significa ga­
rantire un ampliamento delle 
possibilità di esprimere e fa­
re contare le loro esigenze e 
la loro volontà, significa av­
viare nella scuola un rappor­
to nuovo tra 1 giovani e la 
democrazia, significa dare un 
contributo di rilievo perchè la 
volontà di cambiamento e rin­
novamento che caratterizza 
gli orientamenti ideali e le 
aspirazioni più profonde di 
questa nuova generazione, non 
si esprima contro le Istituzio­
ni democratiche, ma diventi 
al contrario una forza de­
cisiva per impome II rinno­
vamento e per aprire la stra­
da a una nuova democrazia 

La volontà dì cambiare, pro­
pria delle grandi masse de 
gli studenti, ha però bisogno 
di qualcosa di più ancora, 
esige risposte precise e chiare 
nel merito della prospettiva 
politica generale del Paese e 
delle grandi questioni Ideali 
che sono al centro del dibat­
tito politico e culturale nelle 
scuole. E* presente tra gli stu­
denti una forte carica ideale. 
emerge dal loro Interno una 
pressante domanda politica e 
culturale alla quale non può 
soddisfare il movimento degli 
studenti in quanto tale E" ne­
cessario qualcosa di più, è ne­
cessaria nelle scuole, fra gli 
studenti. la presenza del co­
munisti Dobbiamo puntare 
ad una espansione della pre­
senza organizzata delle nostre 
cellule nelle scuole, arricchen­
do ulteriormente la loro atti 
vita, facendo di queste un 
centro di dibattito politico e 
Ideale, che si confronta con 
tutte le posizioni presenti tre 
gli studenti, che promuove 
una costante iniziativa politi 
ca, che è in grado di far vi­
vere tra gli studenti 11 gran 
de patrimonio, storico e pò 
litico, teorico ed Ideale, che 
è proprio dei comunisti 

La presenza organizzata del 

rovani comunisti nelle scuole 
la garanzia migliore di un 

ulteriore sviluppo dello stesso 
movimento degli studenti e di 
un arricchimento della ten­
sione politica e Ideale delle 
grandi masse studentesche. 

Ferruccio Capelli 

Studenti comunisti ad una manifestazione per la riforma della scuola 

Un programma di lotta unitaria 

La «Gioventù 
aclista» si 

pronuncia per 
liste unitarie 

Nel «documento di lavoro politico 
su scuola e decreti delegati » elaborato 
nelle scorse settimane dalla Commis­
sione nazionale scuola di Gioventù 
aclista, dopo aver affermato che « una 
collocazione e un'Iniziativa di lotta per 
Gioventù aclista non può essere e non 
è sicuramente il terreno dei decreti 
delegati, bensì la realtà della scuola e 
dell'Intero sistema formativo» si pre­
cisa, fra l'altro, che «per 11 movimen­
to si tratta allora di non abbandonare 
questo campo (in particolare le elezio 
ni dei nuovi organi collegiali, n.d.r.) 
e di non lasciare alla controparte l'In-
disturbata gestione degli organi colle­
giali; al contrarlo la scadenza delle 
elezioni e la partecipazione agli orga­
ni di gestione della scuola .deve rappre­
sentare un impegno di lotta nell'am­
bito del generale scontro politico e 
sociale. 

Certo non è credibile una posizione 
di gestione alternativa degli organi 
collegiali, ma non è questo l'obiettivo 
con cui G. A. sostiene l'impegno diret­
to su liste unitarie di movimento, né 
tanto meno ci si pone in una logica di 
soccorso all'istituzione per aiutarla a 
funzionare meglio. Portare il program­
ma del movimento dentro gli organi 
collegiali non espone al rischio della 
cogestione, ma introduce 1 soli elementi 
di rottura e di contraddizione in orga­
nismi concepiti per normalizzare il 
movimento e per svuotarlo della sua 
carica antagonista. H movimento co 
me soggetto politico che elabora e pra­
tica un programma di lotta unitario, 
1 rappresentanti come espressione di­
retta di esso e non autonomi, incontrol­
lati gestori degli obiettivi di lotta». 

DAGLI ASILI D'INFANZIA ALLE MINI-OFFICINE 

Un viaggio nella scuola 
della Germania democratica 

i 

Il Paese ha concentrato le sue risorse nell'edificazione di un sistema scolastico che 
risponda alle esigenze di una società in espansione - Il « tempo pieno » allo Sputnik 
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Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE 

SULL'ODER, ottobre 
«La città sul fiume dell'ami­

cizia», Francofone, segna il 
confine con la Polonia sulla 
più discussa frontiera di que­
sto dopoguerra. 

L'atmosfera è festiva e an­
che la delegazione italiana, in­
segnanti del Nord e del Sud, 
dalle elementari all'università 
che fa parte di un gruppo 
di 120 persone in «viaggio 
d'amicizia», entra, in questa 
giornata turistica cercando 

però' di scoprire subito altri 
aspetti del mondo nuovo in 
cui è penetrata. 

Non è una penetrazione 
progressiva nella nuova real­
tà di un Paese che ha lascia­
to alle spalle il sistema ca­
pitalistico, ma un impatto, 
con un modo diverso di con­
cepire le necessità dell'uomo, 
in una sistema di impegni, 
di interessi e di soddisfazioni 
dei bisogni a struttura col­
lettiva. 

Oggi l'industria avanza a 
grandi passi, le aziende si svi­
luppano. assorbono sempre 
più-manodopera, l'80 per cen­
to delle donne1 è impegnata 
nella produzione. Il 16 per 
cento dell'intera • industria 
meccanica della Repubblica 

Democratica Tedesca è concen­
trata qui, in questo distretto. 
come U 9 per cento dell'inte­
ra produzione chimica. 

Un dato statistico, uno so­
lo. in evi è raccolta la storia 
dello sviluppo industriale di 

questa regione. Fatto 100 l'in­
dice della produzione indu­
striale nel 1965, ci si ritrova 
a 128 nel 1968, a 166 nel 1970 
e a ben 220 nel 1973. Più che 
un raddoppio nel giro di 8 
anni. 

Ma chi prepara t nuovi 
quadri tecnici, come si forma­
no le nuove leve di questa 
industria, chi addestra e co­
me gli specialisti, gli operai 
di domani, di un domani vici­
no e lontano? 

Per sette giorni sono stati 
i temi ricorrenti, insistenti, 
martellanti delle domande e 
delle risposte negli incontri 
con i corpi insegnanti e gli 

.studenti delle scuole di ogni 
grado: dall'asilo d'infanzia al­
le ultime classi delle scuole 
professionali già trasformate 
in officine in miniatura, dal­
la «casa dei pionieri» a un 
istituto di educazione fisica, 
uno di quelli che sfornano 
t candidati a quelle vittorie 
sportive che hanno strabilia­
to il mondo in questi ultimi 
anni dopo ogni Olimpiade o 
Spartakiade. 

Non c'è crisi di aule, non 
ci sono doppi turni di fre­
quenza, non ci sono ore di 
insegnamento professionale 
fatte simbolicamente senza 
materiali da lavoro, senza 
macchinari o utensili. 

A volte a nostro gruppo di 
insegnanti si è diviso in pic­
coli sottogruppi che hanno 
assistito alte lezioni di mate-
matica. di biologia, di lavoro. 
di astronomia, di tisica, di 
chimica, hanno visitalo le au-

segnalazioni 
« Biblioteca dì lavoro », quindicinale del gruppo 
sperimentale coordinato da Mario Lodi, editore 
L Manzuoli, Firenze (Ahur I, n. 19, lire 500; 
Ahur II, n. 20, lire 500; Muori operaio, n. 21, 
lire 500; Processo ai contadini mantovani, 
nn. 22-23, lire 1000; Mangiamo insieme, n. 24, 
lire 500; Viviamo insieme, n. 25, lire 500). 

La bibiiotechlna di Mario Lodi prosegue con 1 6uol temi ori­
ginali. anche se un po' diseguali come livello d'interesse. I primi 
volumetti (quelli su Ahur) sono due appassionanti storie sulla 
vita dell'uomo primitivo, inventate dai ragazzi di una III ele­
mentare, negli anni in cui vi insegnava Bruno Ciarl. Scorrevoli 
e avvincenti, dimostrano come possa lavorare bene una classe 
quando è guidata con fantasia e assieme con rigore scientifico. 
Certamente, bambini e maestri leggeranno i due testi con molto 
piacere, traendone validissimi spunti. 

Gli altri due testi • Muori operaio », sugli incidenti sul la­
voro, e « Processo ai contadini mantovani », su un famoso 
fatto giudiziario del 1886, possono trovare più che dignitosa­
mente posto nelle biblioteche cL classe del II ciclo delle ele­
mentari introducendovi un& tematica ed una documentazione 
originali e di buon vaiore culturale. 

Gli ultim; a uè opuscolettl (« Mangiarne insieme » e « Vivia­
mo insieme ») sono Invece due guide che riferiscono su alcune 
esperienze collettive (un pò di = cucina » ratta a scuola dagli 
alunni ed un soggiorno di bambini e insegnanti per una setti­
mana in campagna) ed appaiono utili per 1 maestri, anche se 
un pò più limitati e modesti, dei precedenti. 

g. t. 

le e i laboratori, hanno di­
scusso dopo ogni visita i pro­
grammi, i metodi, gli obietti­
vi. Ho posto anche domande 
insidiose ricevendone a vol­
te risposte non soddisfacenti, 
riproponendo gli stessi temi, 
costringendo accompagnatori 
e interpreti a duri sforzi di 
comprensione e traduzione. 

Nonostante ciò l'impalca­
tura e la struttura dell'or­
ganizzazione scolastica della 
mitra Germania» restano un 
edificio che pochi altri Paesi 
certamente possiedono. 

Cosa costa allo Stato que­
sto sforzo per la creazione 
déll'«uomo nuovo», dell'uo­
mo che ha come primo suo 
compito la difesa della pace 
e la distruzione del fascismo 
nel mondo? Costa parecchio 
perchè è uno sforzo collet­
tivo, perchè è un costo socia­
le molto alto affrontato con 
questa serietà e con questa 
ampiezza. 

La direttrice dell'asilo 
a Sputnik», la signora Feige. 
spiega come 138 bambini ven­
gano seguiti da 11 educatrici 
L'asilo apre alle 5.45 del mat­
tino e funziona fino alle 18. 
Ogni bambino costa alto Sta­
to 4 mila marchi, ma le fa­
miglie pagano per U cibo che 
ricevono i figli, colazione. 
pranzi e piccoli spuntini, so­
lo a partire da un minimo 
di 35 centesimi di marco. Il 
rapporto con il cambio della 
lira non ha valore, hanno va­
lore i due dati confrontati 
fra di loro. Ma qui cade an­
che, sul piano della metodo­
logia pedagogica, l'antica pre­
venzione sul carattere, per co­
sì dire, «prussiano» dell'edu­
cazione impartita ai bambini, 
Nella giornata venticinque 
minuti sono dedicati all'in­
segnamento del disegno, del 
canto e della musica. Per il 
resto i bambini scelgono il 
loro gioco, pescano fra gli og­
getti quelli che in quel mo­
mento essi ritengono più con­
geniali ai propri desideri 

La giornata per essi è pie­
na, senza cadute di program­
mi, secondo un orario che re­
gola, sulla distanza di un pia­
no annuale, le loro attività. 
La massima dt queste scuole 
è «la personalità si sviluppa 
nell'attività». 

Ma la signora Feige non na­
sconde che ci sono altri asili 
da costruire, anche se una 
larghissima percentuale delle 
richieste è stata soddisfatta. 
Su mille richieste, a livello 
regionale. 787 sono accolte. 
Ovviamente, esiste una inelu­
dibile scala di priorità, la pre­
cedenza alle famiglie i cut 
membri sono occupati, ulti­
me le famiglie in cui la don­
na non lavora. Ma se si pen­
sa che, sempre a livello di­
strettuale, quasi l'ottanta per 
cento delle donne ha un'atti­
vità, ci si rende conto delle 
necessità ancora aperte di 
creare altri posti, negli asili 

E al va avanti: domande, 

risposte, domande. Sono mes 
si a dura prova le giovani in 
terpreti e i nostri ospiti rap­
presentati dal compagno Kra-
mer e dal prof. Besthorn del­
l'Università di Greifswald 

che rappresenta l'Associazione 
RDT-ltalia. Ce differenza, nel­
la scuola elementare, fra un 
bambino che ha cominciato 
a ricevere un'educazione al­
l'asilo e uno che non l'abbia 
avuta perchè non ha frequen­
tato l'asilo? Generalmente no, 
non c'è una differenza sostan­
ziale, perchè per i bambini 
cui non è data la possibilità 
della frequenza di un asilo, 
si organizzano pomeriggi di 
gioco e di attività negli asili 
stessi, nelle scuole, perchè esi­
stono altre strutture orga­
nizzative, altri impianti che 
essi possono frequentare e che 
diventano palestre di prepa­
razione alla scuola elemen­
tare. 

E* d'altra parte proprio net 
Kindergarten che avviene per 
t bambini il primo contatto 
con la vita sociale e organiz­
zata. Così come le «case dei 
pionieri» non sono qualcosa 
di concorrenziale o parallelo 
alla scuola, ma un tipo di 
impegno del tempo libero con 
l'intervento di insegnanti qua­
lificati che tengono conto de­
gli studi scolastici, che dipen­
dono dal ministero della Pub 
blica Istruzione, che applica­
no altri piani di sviluppo 
della personalità e che sono 
nel tempo stesso maggior 
mente impegnati nell'educa 
zione politica. 

Adolfo Scalpelli 

Dai dati dell'ISTAT 

Nel Veneto 
la maggior 
percentuale 
di « maturi » 

' Dai dati provvisori, comu 
n.'cati dall'Istituto di statist. 
ca risulta che la maggior per 
cent uà le di promossi ' alla 
maturità del luglio di que 
sfanno si è verificata nel 
Veneto (93.5%), seguito dal 
Trentino (92.5%); la percen 
tuale più bassa (85.8%) è 
stata toccata dagli Abruzzi, 
seguiti dalla Calabria (86.2% > 

La percentuale di prò 
mossi di quest'anno è slata 
più alta dell'anno preceden 
te sìa nazionalmente (è pas 
sata dall'88.5% all'89%) che 
in quasi tutte le regioni. Fan­
no eccezione la Toscana, la 
Calabria e la Liguria, dove i 
[iromossi del 74 sono stati 
ievemente inferiori in per­

centuale a quelli del '73. 

Lettere 
all' Unita: 

La scuola è obbli- I ritardi nel lavoro 
gatoria ma bisogna 
comprare i libri 
Caro direttore, 

il tema ò ricorrente, ma 
non per questo al deve tace­
re dando per scontato che «in­
tanto non si può fare nulla». 
Mi riferisco al gravoso costo 
dei libri per gli alunni delle 
scuote medie. Questa scuola, 
lo si è detto e ripetuto, è 
« scuola dell'obbligo »: con­
temporaneamente, dovrebbe 
essere gratuita, visto che se 
i ragazzi non la frequentano, 
può arrivarti a casa il carabi­
niere con una denuncia. Ma 
come si fa a considerare gra­
tuita unu scuola, quando — 
senza contare le spese per can­
celleria, grembiuli, cartella 
ecc. — ti costringe a spende­
re ogni anno oltre ventimila 
lire per i libri di testo? A 
me sembra che la faccenda 
meriti di essere ancora vista 
attentamente dai nostri com­
pagni che si occupano dei 
problemi della scuola. Essi, 
se dovessero intraprendere a-
zioni a livello parlamentare, 
avrebbero sicuramente il so­
stegno della grande massa dei 
genitori. 

GINA GIORDANETTI 
(Taranto) 

In troppi paesi la 
scuola non è comin­
ciata il 1° ottobre 
Signor direttore, 

il primo ottobre è comin­
ciato l'anno scolastico in I-
talia ma qui a Vascon, un 
paese alla periferia di Trevi­
so, l'ottimismo di Malfatti 
proprio non ha ragion d'esse­
re. I nostri figli si sono pre­
sentati a scuola ma hanno vi­
sto che l'edificio scolastico 
non era ancora pronto, i la­
vori edili erano ancora in 
corso. Vi sono state le pro­
teste dei genitori, è arrivato 
il sindaco (de), ma egli si è 
limitato a due che la situa­
zione non era poi così tanto 
grave, che si sarebbe trovata 
una soluzione, che entro la 
metà d'agosto l'attività scola­
stica avrebbe potuto essere 
avviata. Noi ci chiediamo per 
quanto tempo ancora la si­
tuazione della scuola dovrà ri­
manere tanto grave; ci doman­
diamo inoltre se questi mi­
nistri democristiani alla Pub­
blica Istruzione si decideran­
no a risolvere certi gravissi­
mi problemi o se preferisco­
no che i nostri figli impari­
no il meno possibile per po­
ter poi essere innocui mano­
vali al servizio dei padroni. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Ingiustizie verso 
i professori 
aggregati 
Gentile direttore, 

da quando furono istituiti, 
e per tutti i toro 4 anni di vi­
ta, i professori aggregati fu­
rono maltrattati sul piano eco­
nomico; il loro trattamento 
era molto inferiore a quello 
del ruolo di più vecchia isti­
tuzione, dei professori stra­
ordinari-ordinari, senza che 
vi fossero sostanziali differen­
ze nelle funzioni, salvo alcuni 
dettagli speciosi. Ma quel che 
è più straordinario è che il 
loro trattamento era, e in pra­
tica — dopo cinque anni dal­
la nomina, salvo future corre­
sponsioni di arretrati svaluta-
tissimi relativi agli ultimi an­
ni — continua ad essere tut­
tora inferiore a quello degli 
assistenti di pari anzianità: la 
loro carriera, anche se già 
fossero giunti da assistente al 
parametro 443, doveva rece­
dere al 387 e restare blocca­
ta li per i tre anni di prova; 
perfino il loro salario reale 
— nonostante gli assegni inte­
grativi — restava ben inferio­
re a quello di un assistente 
che professasse come loro un 
corso universitario. Qualche 
professore ordinario, apparte­
nente ad una specie di fronte 
reazionario politico-burocrati­
co, giustificava la propria po­
sizione ricordando che il con­
corso sostenuto dagli aggrega­
ti era diverso da quello pre­
visto per gli ordinari. Sta di 
fatto che la differenza era a 
tutto sostegno della maggior 
serietà dell'esame per aggre­
gato, che prevedeva, oltre alla 
presentazione dei titoli, sola 
prova del concorso per acce­
dere al ruolo straordinario-
ordinario, anche la compari­
zione dei candidati davanti al­
la commissione, la discussio­
ne dei propri titoli e una dis­
sertazione orale. 

Oggi il ministero della PI, 
applicando l'articolo 3 del de­
creto legge 1* ottobre 1973, 
n. 580, convertito in legge il 
30 novembre 1973, n. 766, no­
mina gli aggregati professori 
straordinari dal 1' novembre 
1973, ma si rifiuta di collocar­
ti «nella classe di stipendio 
corrispondente a quella in go­
dimento e con l'anzianità ma­
turata» se questa è più van­
taggiosa della V classe inizia­
le. Il ministero disattendendo 
il disposto del 1* comma del­
l'articolo suddetto intende col­
locarli tutti nella V classe di 
stipendio iniziale, anche quel­
li che avessero maturato da 
aggregati classi superiori. 

FERNANDO DIJESO 
Professore di Chimica biolo­
gica all'Università di Pavia 

Non ha parlato della 
lotta dei giornalisti 
democratici 
Caro direttore, 

nella cronaca dellTJnith di 
domenica sul dibattito televi­
sivo «Stampa e potere», è 
scritto che io avrei «attacca­
to la battaglia che i giornali­
sti democratici conducono da 
tempo». Come ogni spettato­
re ha potuto constatare, io 
non ho parlato affatto dell'ar­
gomento. 

Pregherei di pubblicare. 
Cordialmente. 

ALBERTO RONCHEY 
(Roma) 

per la Conferenza 
dell'emigrazione 
Egregio direttore, 

leggo «un'Unità che il rin­
vio del Comitato organizzato­
re della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, già convoca­
to per il 15 ottobre, deve es­
sere inteso come una mano­
vra tendente a procrastinare 
la realizzazione della Confe­
renza stessa. Ho il dovere di 
correggere questa interpreta­
zione. La crisi di governo in­
troduce, certamente, un ele­
mento di incertezza politica 
che non può essere trascura­
to ma il rinvìo del Comitato 
organizzatore, da me deciso, 
non è che un atto di corret­
tezza politica rispetto a deci­
sioni finali sulla composizione 
della Conferenza che per la 
loro rilevanza è utile siano 
adottate in presenza di un 
governo nella pienezza delle 
sue prerogative costituzionali. 

Continua, del resto, il lavo­
ro preparatorio con le riunio­
ni della Giunta tecnica del 10 
ottobre e con quella, convo­
cata per il 16 corrente, del 
Comitato ristretto. Tutto pro­
cede nei limiti del consentito 
per il mantenimento dell'im­
pegno assunto per la realizza­
zione, peraltro sancita da una 
legge -della Repubblica, della 
Conferenza nazionale dell'emi­
grazione entro il dicembre 
1974. Lo stato di preparazione 
di tale importante avvenimen­
to nazionale è per generale ri­
conoscimento piuttosto avan­
zato, anche se non potrà non 
essere influenzato dagli svi­
luppi della situazione politica, 
e ritengo che il futuro gover­
no sarà nelle condizioni di 
mantenere gli impegni fissati 
dal Parlamento al di là delle 
garanzìe di ordine personale. 

Nulla verrà evitato, per 
quanto mi riguarda, perchè il 
lavoro preparatorio proceda 
con continuità e correttezza 
anche durante il periodo di 
crisi di governo e proceda, a 
maggior ragione, dopo la so­
luzione che mi auguro il più 
rapida possibile della crisi 
stessa. Penso che sia preferi­
bile un'informazione veritiera 
circa le decisioni prese ad un 
allarmismo che non giova a 
nessuno. 

Cordialmente. 
On. LUIGI GRANELLI 
Sottosegretario per gli 
Affari Esteri (Roma) 

Pubblichiamo con piacere la 
lettera dell'on. Granelli. Noi 
non abbiamo mai inteso in­
terpretare in modo malizio­
so il rinvio del Comitato or­
ganizzatore della Conferenza 
dell'emigrazione, abbiamo sot­
tolineato i pericoli che la cri­
si e la manovra che l'ac­
compagnano fanno pesare su 
questo come su altri impegni 
urgenti del governo. Ci sem­
bra che il contenuto della let­
tera del sottosegretario agli 
Esteri non possa fugare que­
ste nostre preoccupazioni e 
giustifichi non un nostro al­
larmismo ma le proteste vi­
brate che si sono levate ne­
gli ambienti dell'emigrazione 
perchè, per riprendere le pa­
role dell'on. Granelli, «tale 
importante avvenimento na­
zionale... non potrà non esse­
re influenzato dagli sviluppi 
della situazione politica. » 

Un libello che 
esalta le 
azioni dei nazisti 
Caro direttore, 

è uscito in questi giorni un 
libraccio intitolato U potere 
occulto, di CA. Rondoni, che 
esalta in maniera vergogno­
sa le più criminali azioni dei 
crematori nazisti. Per giudi­
care tale volume, basti nota­
re che persino sul quotidiano 
conservatore di Trieste, Il Pic­
colo, esso è stato definito « li­
bello». Editrice di questa ul­
teriore vergogna è la Sentinel­
la d'Italia, il cui direttore An­
tonio Guerin, noto difensore 
dei teppisti di Ordine Nuovo 
e di Avanguardia Nazionale, è 
rimasto coinvolto perfino in 
stupide e volgari azioni squa-
dristiche come quella di di­
pingere svastiche sui muri del­
la città. Chi indaga sulle pi­
ste nere non potrebbe tenere 
d'occhio certi loschi figuri? 

LETTERA FIRMATA 
(Gorizia) 

Questa Chiesa che 
diventa « la casa 
del più potente» 
Carissimo direttore, 

in un'agenda intitolata « Per 
lei* e venduta nei magazzi­
ni Stando, si parla del com­
portamento dei bambini nel­
le chiese. Ti trascrivo il te­
sto perché merita di essere 
portalo all'attenzione dei let­
tori: «Alle volte si nota, du­
rante la santa Messa o duran­
te la lezione di catechismo, 
il totale assenteismo dei bam­
bini: chiacchierano fra di lo­
ro, saltano, rìdono, si agitano. 
Bene: basterà far intendere a 
questi ragazzini che la Chie­
sa non è un luogo di diverti­
mento, di svago, di passatem­
pi: la Chiesa è la grande ca­
sa del Signore. Si permette­
rebbero di entrare nella casa 
di un ricco, di un potente con 
tanta disinvoltura, con cosi 
scarsa educazione? No di cer­
to. Riflettano: la Chiesa è la 
casa del ricco più ricco, del 
potente più potente. Se que­
sto pensiero sarà presente nel­
la loro giovane mente evite­
ranno un comportamento che 
disdice e che non fa onore*. 

Mia moglie si è molto scan­
dalizzata leggendo quanto so­
pra, Questa chiesa che è «la 
casa del ricco più ricco », an­
ziché essere la casa «del po­
vero più povero», ci sembra 
non abbia proprio viù nulla 
a che fare con il Concilio. 
Abbiamo pensato' che ci sa­
rebbe voluto un commento di 
Fortebraccio, che ammiriamo 
molto: ma forse lo scrìtto si 
commenta da sé. 

GAETANO GIANNERINI 
(Castiglione dei Pepoli • BO) 
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